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5 I prezzi variano nel tempo come risultato dell’agire di differenti fattori politici, economici e
sociali, specifici o generali. Fattori specifici, quali le variazioni della domanda e dell’offerta e i
cambiamenti tecnologici, possono determinare incrementi o decrementi nei singoli prezzi,
significativi e indipendenti gli uni dagli altri. Inoltre, fattori generali possono tradursi in variazioni
del livello generale dei prezzi e, perciò, del potere generale di acquisto della moneta.

6 Le entità che preparano i bilanci sulla base del costo storico non tengono conto né delle
variazioni del livello generale dei prezzi né degli incrementi dei prezzi specifici delle attività o
passività rilevate. Fanno eccezione quelle attività e passività che l’entità deve misurare al fair
value (valore equo) o sceglie di misurare al fair value (valore equo). Ad esempio gli immobili, gli
impianti e i macchinari possono essere rivalutati al fair value (valore equo) e le attività
biologiche devono essere valutate in linea di massima al fair value (valore equo). Alcune entità,
tuttavia, presentano il bilancio utilizzando il criterio del costo corrente che riflette gli effetti delle
variazioni nei prezzi specifici dei beni posseduti.

7 In un’economia iperinflazionata il bilancio, sia esso basato sui costi storici o sui costi correnti, è
utile solo se esso è espresso nell’unità di misura corrente alla data di chiusura dell’esercizio. Di
conseguenza, il presente IFRS si applica ai bilanci redatti nella valuta di un’economia
iperinflazionata. Non è consentita la presentazione delle informazioni richieste dal presente IFRS
come un’integrazione al bilancio i cui valori non siano stati rideterminati. Inoltre, è sconsigliata la
presentazione separata dei bilanci con i valori antecedenti la rideterminazione.

8 Il bilancio di un’entità la cui valuta funzionale sia la valuta di un’economia iperinflazionata, sia
che l’entità utilizzi il criterio dei costi storici sia che utilizzi quello dei costi correnti, deve essere
esposto nell’unità di misura corrente alla data di chiusura dell’esercizio. Anche i dati
corrispondenti riferiti al periodo precedente richiesti dallo IAS 1 Presentazione del bilancio
(rivisto nella sostanza nel 2007), e qualsiasi informazione riguardante precedenti periodi, devono
essere esposti nell’unità di misura corrente alla data di chiusura dell’esercizio. Al fine di
presentare i dati comparativi in una moneta di presentazione diversa, si applicano i paragrafi
42(b) e 43 dello IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere.

9 L’utile o la perdita sulla posizione monetaria netta deve essere imputato a prospetto di conto
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economico complessivo e illustrato distintamente.

10 La rideterminazione dei valori del bilancio, secondo quanto previsto dal presente IFRS,
richiede l’applicazione di specifiche procedure e di un processo di valutazione. La costanza
nell’applicazione di tali procedure e valutazioni, da un esercizio all’altro, è più importante del
calcolo scrupoloso dei valori risultanti inclusi nel bilancio rideterminato.
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